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La consueta Giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato da questo 
anno si celebra l’ultima domenica 

adi settembre, pertanto la 105  Giornata 
sarà vissuta da tutti noi il prossimo 29 set-
tembre 2019. 

Come ormai da tanti anni, il Papa ci fa 
dono di un messaggio che diventa per 
tutti e per ciascuno un’occasione per pre-
gare, riflettere, meditare, studiare, anche 
in vista di un’animazione e di un’azione 
concreta. La Giornata nacque 105 anni fa 
perché era molto diffuso il fenomeno 
dell’emigrazione, soprattutto per noi ita-
liani verso luoghi dove poter trovare un 
lavoro e una sistemazione più sicura.

Oggi, dopo più di un secolo, ci ritro-
viamo non solo ad essere una terra di emi-
grati, ma anche una terra di immigrati, 
con il fenomeno dell’immigrazione che è 
di dominio pubblico, in tutti campi, socia-
le, culturale, politico e anche religioso. 
Più volte papa Francesco ha espresso il 
suo pensiero circa l’immigrazione, defi-
nendola come un “segno dei tempi” che 
interpella noi tutti come credenti, come 
Chiesa. 

Su questa linea sempre il papa ci offre 
una traccia di riflessione forte a partire 
dallo stesso titolo: Non si tratta solo di 
migranti. Da questo slogan il Santo Padre 
argomenta il concetto che l’immigrazio-
ne davvero può essere un’opportunità 
per rivedere, migliorare e far crescere 
tutta la società. Infatti egli dice che “inte-
ressandoci dei migranti ci interessiamo 
anche di noi; prendendoci cura di loro, 
cresciamo tutti, ascoltando loro, diamo 
voce anche a quella parte di noi che forse 
teniamo nascosta perché oggi non è ben 
vista” (Messaggio Migranti 2019). Il 
papa ci permette di notare che pren-
dere sul serio e a cuore il fenomeno 
dell’immigrazione significa prendere 
contatto con le nostre paure verso il 
diverso, esercitare la virtù della ca-
rità, riconoscere la nostra fragile uma-
nità, imparare a non escludere nes-
suno, mettere al centro gli ultimi,
collaborare nella costruzione della 
città di Dio e dell’uomo. In questo senso 
davvero gli immigrati sono un segno dei 
tempi, perché con la loro presenza noi 
abbiamo l’opportunità di costruire la fra-
ternità con i criteri evangelici dell’acco-
glienza e dell’integrazione. Non si tratta 
solo di migranti, ma si tratta anche della 
nostra umanità, della nostra esperienza 
di fede, del nostro pensare la città e il 
mondo e le relazioni sociali, della nostra 
idea concreta di bene comune. In questo 
senso non possiamo inserirci in sterili 
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discorsi tra accoglienza si e accoglienza 
no, tra sviluppo qui o sviluppo lì. Questi 
discorsi sterili e banali non ci aiutano a 
pensare ad un progetto concreto di uma-
nità che gode della giustizia e della pace 
e ad essere costruttori della città di Dio e 
dell’uomo. 

Nella nostra Diocesi si sta avviando 
un progetto all’interno del Cantiere So-
stenere la vita, frutto di una sinergia tra 
Caritas diocesana, Ufficio per la Pastora-
le dei Migranti e Ufficio per l’Ecume-
nismo e il Dialogo. È un progetto rivolto 
alle zone pastorali con  2 proposte già in 
essere da diffondere e partecipare: 
· Progetto APRI (Accogliere Proteg-

gere Promuovere Integrare). Con il 
sostegno della CEI,  famiglie, parroc-
chie, istituti religiosi possono acco-
gliere in proprie strutture o apparta-
menti per 6 mesi persone immigrate 
già presenti in Italia, con documenti in 
possesso, per percorsi di accoglienza 

ed integrazione. È un’occasione per 
le famiglie, le parrocchie e gli istituti 
per ripensarsi a partire dagli immi-
grati, accompagnati da tutor.

 Ci sono già alcune famiglie che 
hanno accolto questa proposta, altri 
possono aderire. Per informazioni 
(3479664277, caritassmon@libero.it

· Giornata diocesana dei migranti e 
dei rifugiati, il 27 settembre, dalle 
ore 19.00 a Savelletri, nella piazza 
antistante la chiesa parrocchiale. Il 
Vescovo guiderà un momento di pre-
ghiera interreligioso, cui seguirà un 
momento di testimonianza, di musica 
e di festa (con cucina italiana e dei 
nostri fratelli immigrati). Siamo tutti 
invitati a partecipare a questo mo-
mento di fraternità e di festa.
Non si tratta solo di migranti, si tratta 

anche di noi!!!

Don Michele Petruzzi

L ’estate è sempre tempo buono per riposare, riflettere, formarsi, divertirsi e gustare 
pienamente, ancora una volta, la bellezza dello stare insieme. È l’estate firmata Ac, 
sempre carica di esperienze che coinvolgono tutte le età, dai ragazzi più piccoli, fino 

agli adultissimi. Ad inaugurare questo tempo eccezionale è stata l’ormai tradizionale 
“Giornata giovanissimi diocesana” che si è svolta lo scorso 7 luglio presso località Capitolo 
a Monopoli. Una giornata di mare, divertimento, ma anche di riflessione su alcuni articoli 
della nostra Costituzione, che ha visto coinvolti giovanissimi dai 13 ai 17 anni accompagnati 
dalla presenza di don Vito Castiglione Minischetti.

Cuore delle varie esperienze estive, che si pone come conclusione comunitaria di un 
cammino associativo annuale e ponte per il nuovo, è il campo scuola diocesano che que-
st’anno si è svolto nella bellissima cornice della città di Gravina in Puglia dal 1 al 10 agosto. 
In questi giorni si sono alternati, nell’ordine, il campo del Settore Adulti, dell’Acr e del Set-
tore Giovani. Dal 1 al 5 agosto gli adulti si sono lasciati interrogare da “Il sé in relazione. 
Riscoprirsi corpo, emozione e passione fraterna”. Giorno dopo giorno hanno riscoperto 
l’importanza della relazione e della relazionalità con il fratello e con Dio, attraverso sensa-
zioni ed emozioni.  Dal 7 agosto i ragazzi di Acr, accompagnati dai loro educatori parroc-
chiali, dai membri dell’équipe Acr diocesana e da don Gianni Grazioso, assistente diocesa-
no per l’articolazione, partendo dalla figura del profeta Elia, hanno riflettuto sul loro rap-
porto con il Signore e la sua Parola, interrogandosi se fossero disposti a mettersi in gioco e a 
vivere il loro mandato battesimale. Il cammino si è concluso con il passaggio del testimone, 
nella liturgia del mandato, ai campisti del Settore Giovani. Dal 7 al 10 agosto i giovanissimi e 
giovani, dai 15 ai 20 anni, partendo da vista, udito, tatto, gusto e olfatto hanno cercato di 
cogliere il bello delle cose che li circondano, riflettendo sull’importanza delle singole sen-
sazioni per entrare in relazione con le persone che incontrano nel corso delle giornate e 
con Dio. Grazie all’aiuto dei consiglieri giovani diocesani, di don Roberto Massaro, don 
Donato Rizzi e Roberto, segretario Msac della diocesi di Bari-Bitonto, è stato possibile 
approfondire ulteriormente temi come affettività e sessualità, ascolto di Dio e dell’altro e 
impegno concreto nell’ambito scuola. Momento di festa speciale è stato vissuto l’ultimo 
giorno con la celebrazione eucaristica presieduta da don Francesco Ramunni, nuovo assi-
stente diocesano per il Settore Giovani. Non è mancata la partecipazione anche alle diverse 
iniziative estive nazionali, come il campo scuola nazionale del Settore Giovani a Castellam-
mare di Stabia.Inoltre questo tempo estivo è stato anche occasione per esprimere un pen-
siero di gratitudine e di riconoscenza a don Ciccio Aversa e don Gianni Grazioso per il cam-
mino vissuto insieme in questi anni e per un “Benvenuti in famiglia” a don Francesco 
Ramunni e don Antonio Giardinelli nuovi assistenti diocesani, rispettivamente, per il Setto-
re Giovani e per l'Acr.Siamo così ricaricati e pronti a continuare a vivere nuove esperienze 
ecclesiali!

Paolo Battista
Vice presidente diocesano di Azione Cattolica per il Settore Giovani

Tempo per te, tempo per noi… esperienze di Ac
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Don Pierpaolo Pacello
pierolov@hotmail.it
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L’agenda pastorale diocesana 2019-2020
è consultabile integralmente sul sito web e

sulla App della nostra diocesi


